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Dovrebbe funzionare intorno al '90-93 
e servirà 10 milioni di passeggeri 
La rapidità degli spostamenti favorita 

_ da un sistema di percorsi meccanizzati 

Il progetto «Malpensa 2000» 
M I L'aeroporto di Milano 
Malpensa i uno del due scali 
WitEonttneniall Italiani. Mi
lano Malpensa, con Unate 
costituisce II ascondo polo 
aeroportuale Italiano, che a 
line 1967 aervirà circa 10 mi
lioni di passeggeri (8.5 
Un-1,5 M«p), loo.ooo ion-

" " > di merce e 100.000 

té cnacenle domanda di 
traHieo e la tempre più in
combente saturazione delle 
capaciti ricettive di Urtate 
hanno provocato negli anni 
M / M un'Importante decito
ne del governo centrale, in 
accordo con la Regione 
Lombardia e la SEA, che è la 
•odala concessionaria che 
geatltce gli aeroporti mllane-
ti. Malpenw enumera il mo
lo strategico di «calo princi
pale per II Nord Italia e dovrà 
«lindi aoddlalare la futura 
domanda di collegamenti ae
rei con I principali acali euro
pei, Internazionali ed Inter-
continentali. Funger* Inoltre 
da teak» di raccolta e irrag-
U N I M M O di traffico da Tori
no, Venezia, Bologna, Firen
ze, Oenova, oltre che princi
palmente da Milano, mentre 
Unate verri destinala al irani
co nazionale per Roma ed il 
Sud Italia. 

A aegulto della ridofinizto-
M del proprio molo, l'aero
porto di Malpari» dovi* 
quindi eatere ricostruito in 
modo da rlapondere alle 
nuove esigenze di dimensioni 
di iranico e di qualità di aervl-
(I, divenendo cosi pio com
petitivo nel condenti degli al
tri aeroporti europei. Il pro
getto del nuovo aeroporto £ 
•lato denominato Progetto 
Malpensa 2000. Il nuovo ae

roporto è stato progettato te
nendo conto della sua parti
colare posizione territoriale. 
Intatti, l'area aeroportuale 
(che prealste sin dagli anni 
20) SI è tenuta Inaerila all'In
terno del Parco del Ticino. 
Pertanto, la progettazione 
funzionale e costruttiva del 
nuovo aeroporto è stata rea
lizzata considerando come 
vincoli progettuali i moltepli
ci Indicatori di tipo ambienta
le scaturiti dalle indicazioni 
sia dei Comuni limitrofi, sia 
della Regione Lombardia che 
da studi mirati di impatto am
bientale. Il nuovo aeroporto 
potrà servire almeno dodici 
milioni di passeggeri all'an
no. 

Verri costruita una nuova 
aerostazione su ire piani, per 
un totale di 170,000 metal 
quadrali, costituiti da un cor
po centrale e tra satelliti, con 
possibilità di ulteriori svilup
pi. I moli di attracco saranno 
In grado di servire, con Im
barchi diretti, il 90» degli ae
rei. Ai satelliti, collegati con 
avfobridge, potranno attrac
care contemporaneamente 
ventiquattro aerei, I piazzali 
saranno dolali di «lue sedici 
postazioni per l'attracco re
moto degli aerei, 

La nuova zona merci, co
stituita inizialmente da un 
modulo con la capaciti di 
200,000 tona/anno, potrà 
espanderli in futuro fino a tre 
moduli. Inoltre, sari dolala di 
un proprio piazzale per gli ae
romobili, dì un collegamento 
stradale autonomo, di edifici 
per spedizionieri e di tutto 
l'occorrente per un moderno 
cargo-system. Ampi parcheg
gi, per circa dodicimila posti 
auto, in parte coperti, saran-

no al servizio dell'aeroporto. 
La rapidità degli spostamenti 
Interni del passeggero sari 
favorita da un completo siste
ma di percorsi meccanizzati. 
L'aerostazione sari inoltre 
servita da una linea fenovlara 
ad alla frequenza che in Mila
no si congiunge con la me
tropolitana, il sistema passan
te e le principali linee di tra
sporto pubblico. Il viaggio in 
treno sari diretto, con durata 
di denta minuti circa e garan
tirà un rapido, eiflcace ed 
economico servizio di colle
gamento con Milano. 

Particolare rilievo e stato 
dato alla sicurezza, uno degli 
standard qualitativi dell'aero

porto. Infatti l'impossibilità 
dell'incrocio dei flussi dei 
passeggia arrivi/partenze e 
una rete flessibile di postazio
ni di controllo bagagli e per
sone potranno garantire la 
massima affidabilità della ge
stione aeroportuale della si
curezza. Le fasi di sviluppi del 
nuovo aeroporto prevedono 
una sua entrala in funzione 
attorno al 1992/93 con costi 
di circa mille miliardi. Per la 
seconda mela degli anni 90 
(1996/97) l'aeroporto do
vrebbe esaere completato. 
con un totale stimato di inve
stimenti attorno ai duemila 
miliardi. 

La legge 449/85 ha già 

stanzialo 480 miliardi per la 
realizzazione di un primo lot
to di opere e la legge finan
ziaria 88/90 ne prevede un ri
finanziamento per altri 480 
miliardi 

Attualmente esistono, per
tanto, i presupposti finanziari 
necessari ad assicurare l'en
trala in funzione al 92/93 
quantomeno di una prima 
trance funzionale del nuovo 
aeroporto di Malpensa 2000, 
che potrà trattare circa 8 mi
lioni di passeggeri. La SEA, 
cui spetta II compilo di pro
grammare, progettare, co
struire e gestire 11 nuovo aero
porto, ha in animo di appalla
re I primi lavori entro la prima 
mela del 1988. 
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MALPENSA 2000 

L'infinito futuro j 
degli aeroporti 
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Il Ftrroflr dal 1969 opera per fa realizzazione di grandi Infrastruttura ferroviarie ad ha acquisito una particolare esperienza 
Italia costruzione di gallarle di grande diametro anche In tona urbana, con l'Impiego di macchina • scudo * tecnologia 
avanzata. 
I principali latori ferroviari completati o In coreo di esecuzione sono.' 
• Nuova linea direttissima Roma-Firenze tratto Orto-Orvieto di km. 42 
• Unea Maccarese-Roms smistamento galleria "Aureli»" a doppio binarlo di mi, 3.300 * 
• Galleria a doppio binario di raccordo tra la galleria Aurelia e la atazlone S. Pietro di mi. 1.950 * 
• Nuova linea Roma-Pisa, gallarla "Villa Pamphlll" a doppio binarlo di mi. 1.622 • 
- Unea Roma-Viterbo rifacimento a sagoma T E. della galleria "Sianlcolo" di mi. 1-217 * 
- Nuova linea Roma-Pisa completamento e ristrutturazione del tratto tra la atazlone di Maccarese e la staziona Aurelia 

km. 14,5 
- Nuova linea Messina-Palermo galleria dei Peloritanl a doppio binarlo di mi. 13 000 • 
'Galleria sottopassanti totalmente o parzialmente aree urbana Intensamente edificate, 
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